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I compiti del revisore/1
IL POTENZIAMENTO DEL RUOLO

Dal Codice della crisi
arriva l’input
di intercettare
le prime avvisaglie
di difficoltà
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pIl revisore legale ha il compi-
to di garantire una sana gestione
dell’impresa, preservando la
continuità aziendale e consenti-
re agli stakeholder di avere un li-
vello di fiducia sufficientemente
alto nella affidabilità dei valori di
bilancio e nella relativa informa-
tiva complementare. Sebbene la
maggioranza delle aziende ita-
liane cui si estenderà l’obbligo
della revisione potrebbe essere
formata da entità di piccole e me-
die dimensione, in prima battuta
si potrebbe essere inclini a pen-
sare che i principi internazionali
di revisione siano concepiti per
la grande impresa; in realtà non è
così tant’è che l’Ifac contempla
nelle regole e nelle linee guida,
una parte di principi adattati alle
piccole e medie imprese.

Il ruolo principale del revisore
rimane dunque quello di vigila-
re, analizzare i segnali di allerta
ed esprimere un giudizio indi-
pendente ma con procedure
proporzionate alla dimensione
aziendale. 

Nello svolgimento della pro-
pria attività il revisore, prima di
esprimere il proprio giudizio,
deve sempre acquisire una ra-
gionevole sicurezza che il bilan-
cio non contenga errori signifi-
cativi, dovuti a frodi o a compor-
tamenti o eventi non intenzio-
nali. Ne deriva che il revisore
pianifica la propria attività con il
principale obbiettivo di ridurre
il rischio. La pianificazione che
include la natura, la tempistica e
l’estensione delle procedure di
valutazione del rischio, rappre-
senta la base della strategia di
revisione, affinché l’incarico
venga svolto in modo efficace e
efficiente. Un buon piano di re-
visione implica anche la neces-
sità di identificare le procedure
di analisi comparativa da utiliz-
zare come procedure di valuta-
zione del rischio coinvolgendo,
in caso di alert, esperti. 

La pianificazione, quindi,
parte dallo studio del settore in
cui opera la società, del mana-

gement e dalla situazione eco-
nomica e finanziaria. Il revisore
acquisirà tutte le informazioni
necessarie, sfruttando tutti i ca-
nali disponibili, sia da fonti
esterne che interne. 

la significatività del rischio
La significatività del rischio è
comunque un concetto ricor-
rente in tutte le fasi della revisio-
ne; gli errori sono considerati si-
gnificativi quando ci si può ra-
gionevolmente attendere che
essi, considerati singolarmente
o nel loro insieme, siano in gra-
do di influenzare le decisioni
economiche prese dagli utiliz-
zatori sulla base del bilancio. Il
revisore può a tal fine definire
un importo al di sotto del quale
gli errori sono chiaramente tra-
scurabili. Gli aspetti che sono
chiaramente trascurabili saran-
no di un ordine di grandezza del
tutto diverso (minore) rispetto
alla significatività determinata
in conformità al principio di re-
visione internazionale (Isa Ita-
lia) n. 320, e saranno aspetti
chiaramente irrilevanti, sia con-
siderati singolarmente sia nel
loro insieme, e a prescindere dal
criterio adottato per giudicarli,
sia esso riferito all’entità, alla
natura o alle circostanze. 

Il revisore, dopo aver indivi-
duato il rischio, ha il compito di
segnalarlo all’organo ammini-
strativo, il quale deve porre in
essere tutte le operazioni neces-
sarie per salvaguardare il patri-
monio aziendale, evitando che
una possibile situazione di crisi,
congiunturale o temporanea,
possa aggravarsi in insolvenza e
divenire, in futuro, irrisolvibile.
Ed è proprio questa la ragione
per la quale il Codice della crisi
gli ha affidato il compito d’inter-
cettare i primi segnali: è un’atti-
vità che è nel dna del revisore.
Espletata quindi l’attività di ri-
cerca e analisi degli elementi
probativi, e informato l’organo
amministrativo la relazione del
revisore assume il presupposto
fondamentale per la contiguità
aziendale in conformità al prin-
cipio di revisione internazionale
Isa Italia n. 570. Lo scopo della
revisione è quello, quindi, di
supportare il processo di comu-
nicazione economico-finanzia-
ria delle imprese e nello steso
tempo di assicurare l’affidabilità
delle informazioni su cui si pos-
sono basare i destinatari del bi-
lancio: un giudizio espresso da
un revisore conforme alle norme
che lo disciplinano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il professionista punta
alla riduzione del rischio

Strategia di revisione
● Studio del settore di attività dove 
opera l’impresa, della natura dell’im­
presa, delle condizioni economiche 
generali, e dell’ organizzazione
● Analisi preliminare del bilancio: 
Valutazione preliminare del sistema 
di controllo interno, determinazione 
del livello di significatività della 
revisione, definizione della strategia 
di revisione (gestire tempo e costi)
●Tempi di conferimento dell’incari­
co e di svolgimento della revisione 
e dell’entità delle risorse necessa­
rie per lo svolgimento

Significatività o valore soglia
● Un’informazione è significativa 

se la sua omissione o il suo
travisamento possono influenzare 
le decisioni

Valutazione del rischio
● Rischio intrinseco ossia la possi­
bilità che un’asseverazione relativa 
ad una classe di operazioni, un 
saldo contabile o un’informativa 
contenga un errore che potrebbe 
essere significativo, singolarmente 
o insieme ad altri, indipendente­
mente da qualunque controllo ad 
essa riferita
● Rischio di controllo: il rischio che 
un errore, che potrebbe riguardare 
un’asserzione relativa ad una 
classe di operazioni , un saldo 

contabile o un’informativa e che 
potrebbe essere significativo, 
singolarmente e insieme ad altri, 
non sia prevenuto, o individuato e 
corretto, in modo tempestivo dal 
controllo interno dell’impresa
● Rischio di individuazione: il 
rischio che il revisore non individui 
un errore che potrebbe significati­
vo singolarmente o congiunta­
mente con altri errori
● Il reporting o documentazione: 
fornisce evidenza degli elementi a 
supporto delle conclusioni del 
revisore sul raggiungimento degli 
obiettivi generali ed evidenzia che il 
lavoro sia stato pianificato e svolto 
in conformità ai principi di revisione

PIANIFICAZIONE DELL’ATTIVITÀ

Tutti i passaggi per lo svolgimento dell’incarico

I compiti del revisore dalla pianificazione dell'attività all'individuazione di scostamenti

Procedure di conformità
Si tratta di procedure volte a 
valutare l’efficacia operativa dei 
controlli nel prevenire, individuare 
e correggere errori significativi

Procedure di validità
Si tratta di procedure finalizzate 
all’individuazione degli errori 
significativi attraverso:
1) indagini, ricerca di informazioni 
di natura finanziaria e di altra 
natura presso i soggetti in posses­
so delle necessarie conoscenze, 
sia all’interno che all’esterno 

dell’impresa;
2) osservazione assistere ad un 
processo o ad una procedura 
svolta da altri (ad esempio, l’osser­
vazione della conta fisica delle 
rimanenze);
3) ispezioni, esame di registrazio­
ni o di documenti, sia interni che 
esterni, in formato cartaceo, 
elettronico o in altro formato;
4) conferme esterne elementi 
probativi acquisiti dal revisore 
come una risposta diretta in forma 
scritta al medesimo soggetto da 
parte di un soggetto terzo;

5) ricalcolo verifica dell’accuratez­
za matematica di documenti o 
registrazioni, svolto manualmente 
o elettronicamente;
6) riesecuzione, che comporta 
l’esecuzione indipendente da parte 
del revisore di procedure o con­
trolli che sono stati originariamen­
te svolti nell’ambito del controllo 
interno dell’impresa;
7) analisi comparativa valutazioni 
dell’informazione finanziaria 
mediante analisi di relazioni plau­
sibili tra i dati sia di natura finan­
ziaria che di altra natura 

PROCEDURE DI REVISIONE

● Accertare la presenza di tutti i 
libri obbligatori, assicurare l’osser­
vanza degli adempimenti, con 
particolare riferimento alle norme 
fiscali e previdenziali
● Esame campionario dell’esisten­
za dei documenti formali relativi 
agli adempimenti tributari e previ­
denziali e dei documenti compro­
vanti il pagamento dei relativi oneri
● Svolgimento di sondaggi di confor­
mità ritenuti adeguati per accertare 
che le operazioni di gestione siano 
rilevate nelle scritture contabili in 
conformità alle procedure previste dal 
sistema contabile
● Esame della sistemazione dei 
fatti riscontrati in occasione degli 
accertamenti svolti nel corso della 
verifica precedente

● Accertamento dell’esistenza e 
tempestività di preparazione delle 
riconciliazioni bancarie predisposte
a data intermedia ed esame cam­
pionario delle poste in riconciliazio­
ne per alcuni conti bancari
● Analisi comparativa sulla base 
della situazione contabile a data 
intermedia al fine di individuare i 
principali scostamenti rispetto alla 
situazione contabile intermedia 
precedente, alla situazione perio­
dica relativa al corrispondente 
periodo dell’esercızio precedente 
e al budget
● Lettura dei verbali dell’assem­
blea degli azionisti, delle riunioni 
del consiglio di amministrazione, 
del comitato esecutivo, del collegio 
sindacale e dei revisori interna 

all’audit tenutesi nel periodo inter­
corso dall’ultima verifica, lettura 
delle eventuali comunicazioni 
pervenute dalle autorità di vigilanza
● Colloqui con la direzione della 
società finalizzati ad ottenere 
informazioni su eventuali operazio­
ni ed eventi significativi che si sono 
verificati nel periodo. Ottenimento 
di riscontri documentali per le 
operazioni ritenute particolarmen­
te significative;
● Colloqui con il collegio sindacale 
per acquisizione di informazioni 
in merito all’attività di vigilanza 
svolta sul principio di corretta 
amministrazione e sull’adeguatez­
za del sistema di controllo interno
e amministrativo ai fini
del controllo aziendale

VERIFICHE E SCOSTAMENTI


